
COMMENTO
(v. 11) Chiedendogli un segno da cielo
Si è appena concluso l’episodio della moltiplicazione dei pani e i farisei 
chiedono un segno dal cielo. Essi hanno visto ma non hanno compreso, e il 
segno che è stato sotto i loro occhi è reso vano dalla indisponibilità alla fede. 
C’è bisogno di un segno, di un cenno che confermi la pretesa di Gesù di 
essere il Messia, di agire con l’autorità di Dio. 

(v. 12) Sospirò profondamente
C’è un segno di esasperazione da parte di Gesù nei confronti di questa 
pretesa. Non sappiamo molto di più della psicologia di Gesù a parte questi 
piccoli dettagli sui suoi sentimenti. Possiamo immaginare la delusione di 
vedere che ogni cosa che viene posta sotto lo sguardo dei farisei non venga 
riconosciuta, e che si chieda sempre altro. Siamo così un po’ tutti: il Regno 
di Dio è sotto i nostri occhi con molti segni della sua potenza e della sua 
bellezza, eppure noi non lo vediamo e continuamente chiediamo che si 
manifesti in altro modo, secondo la nostra ambizione.

(v. 12) Perché chiede un segno?
Facciamo nostra questa domanda: perché chiediamo un segno? Noi 
cerchiamo una prova della bontà del Vangelo, della identità di Gesù, della 
efficace presenza di Dio… noi chiediamo al Signore di obbedirci e di fare 
quello che gli chiediamo. Siamo lontani da quello che diciamo nella 
preghiera: Sia fatta la tua volontà.

(v. 12) Non sarà dato
Marco dice che Gesù nega il segno a coloro che lo chiedono. Gli altri 
sinottici invece ci dicono che Gesù liquida la richiesta parlando del segno 
di Giona, come unico segno concesso: segno di risurrezione dopo 3 giorni 
(Mt 12,40), segno di conversione e di accoglienza per i pagani (Lc 11,30), 
ma sempre un segno passato, già successo, al pari della moltiplicazione dei 
pani. Giovanni nel capitolo 6 farà della moltiplicazione dei pani un 
grandioso segno sulla identità di Gesù e sulla sua origine divina, dal cielo, 
e che rimarrà comunque incompreso.
Il senso rimane analogo in tutti i vangeli: il segno c’è già, è sotto i nostri 
occhi e ci parla della identità di Gesù: il Salvatore mandato dal Padre.
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ANNO DELLA PAROLA

Non ardeva forse in noi il nostro cuore 
mentre egli conversava con noi lungo la via ?

40. DAL VANGELO SECONDO MARCO (Mc 8,11-13)

METODO
1. Leggi il brano, con il suo commento.
2. Rileggi il brano (anche più volte) e fissa l’attenzione su una parola/frase che 

dice Gesù e, che ti sembra significativa.
3. Ripetila più volte, finché non ti resta scolpita nel cuore.   … Finito.

11Vennero i farisei e si misero a discutere con 
lui, chiedendogli un segno dal cielo, per 
metterlo alla prova. 12Ma egli sospirò 
profondamente e disse: «Perché questa 
generazione chiede un segno? In verità io vi 
dico: a questa generazione non sarà dato 
alcun segno». 13Li lasciò, risalì sulla barca e 
partì per l'altra riva.


